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Triplo evento «Superato Busquets, manca una visione»
Gli architetti e il Prg di Trento. Biasioli: coinvolgeremo gli attori locali

TRENTO Cosa vuole diventare la
città di Trento? Il progetto urba-
nistico su cui si sta ragionando è 
davvero il volano che potrà spin-
gere la città a crescere e svilup-
parsi nei prossimi decenni? Dal-
la collocazione del nuovo ospe-
dale, forse di nuovo in via al De-
sert, alla riqualificazione della 
Bolghera, dalla variante al piano 
regolatore che dovrà contenere 
una nuova organizzazione com-
merciale magari in via Maccani a
ciò che dovrà essere il polo fieri-
stico di Trento, sono tanti i temi 
in discussione e ora che l’ammi-
nistrazione comunale ha an-
nunciato una nuova fase di pia-
nificazione urbana, qualcosa da 
dire ce l’hanno pure gli architet-
ti. In occasione dell’esposizione 
fotografica di Luca Chistè dedi-
cata al quartiere Le Albere, il 
consiglio dell’ordine ha organiz-
zato tre incontri di approfondi-
mento e di discussione sul futu-
ro del capoluogo. 

«Non si può fare uno spezza-
tino di aree da ricostruire, peri-
ferie da riqualificare, centri da ri-
generare — ha spiegato ieri 
Alessandro Franceschini nel 
presentare la tre giorni di “salot-
to urbano” di cui sarà moderato-
re — serve piuttosto, ancor pri-
ma di un piano tecnico, una vi-
sione comune, una vera e pro-
pria presa di coscienza». Per 
Franceschini il capoluogo trenti-
no sta vivendo «una profonda 
fase di incertezza, dovuta preva-
lentemente al progressivo tra-
monto delle visioni urbanistiche
contenute nella variante al piano
regolatore di Joan Busquets. Og-
gi, la città di Trento si trova orfa-
na di quell’idea di sviluppo». Di-
menticato quindi l’interramento 
della ferrovia perché troppo co-

stoso, dimenticata la suggestio-
ne di «riavvicinare» il fiume alla 
città, serve trovare inedite priori-
tà che saranno al centro di tre in-
contri (giovedì 11, giovedì 18, gio-
vedì 21 febbraio alle 18 alle Galle-
rie di Piedicastello) sulla mobili-
t à  u r b a n a ,  s u l l a  « c i t t à 
paesaggio» e il tema del verde, 
sul riciclo del centro storico e la 
rigenerazione delle periferie. Al 
coordinatore scientifico Pietro 
Degiampietro il compito di en-
trare nei dettagli. Così a proposi-
to dell’area ex Michelin, Degiam-
pietro ha osservato che «pur nel-
l’interesse internazionale rima-
ne un punto di domanda e 

alcune cose successe, oggi non 
sarebbero più possibili anche 
solo per l’impegno finanziario 
richiesto».

E se da un lato agli incontri in-
terverranno docenti universitari, 
funzionari, liberi professionisti 
ai quali sarà chiesto di fornire 
stimoli e indicazioni per pensare
al nuovo strumento urbanistico 
in maniera corale, non manche-
rà la presenza della parte ammi-
nistrativa della città perché 
obiettivo dell’Ordine è di «chiu-
dere con un impegno politico» 
ha sottolineato la presidente de-
gli architetti, Susanna Serafini: 
«Al Comune chiediamo una re-

gia forte e non interventi a spot. 
Noi ci siamo e vorremmo far 
parte della nuova pianificazio-
ne». E dunque, finiti i tempi per 
ingaggiare roboanti archistar, a 
tendere la mano ci ha già pensa-
to il vicesindaco di Trento, Paolo 
Biasioli, presente ieri in confe-
renza stampa: «Nel nuovo Prg 
vogliamo qualcosa di nuovo — 
ha detto Biasioli — alcune cose 
proposte presenti verranno 
mantenute, altre andranno rivi-
ste. Bene l’ospedale in via al De-
sert, come è giusto pensare al 
polo fieristico di Trento che non 
dovrà essere un doppione di Ri-
va. Quanto a poli commerciali 
meglio via Maccani di Piedica-
stello. È giunto il momento di 
coinvolgere da attori protagoni-
sti gli ordini professionali, piut-
tosto che illuminati pianificatori 
di grido».
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